
viderne da decennivalori, evoluzioni e

successi- dichiara -. E un'aziendapar-

ticolarmente innovativa e lungimirante
cheoperain uncompartoin cui i cambia-
menti sonoall'ordine del giorno. Oggi,
poi,perconquistarela fiduciae la fedeltà

di un clientenonbastadare suggerimenti
e soluzioniefficaci,ma bisognasaperof-

frire ancheservizi in una logica di vera

omnicanalità» .

Le competenzenecessariesonomol-
teplici, precisaRuscio: «Per noi la for-

mazione è sempre stataun elemento
strategico nel servizio al cliente, spa-

ziamo dai corsi tecnici e di prodotto
(fitocosmesie fitoterapia) ai corsi sulle
tecnichedi venditae customersatisfac-

tion. Perquestoabbiamocreatoanchela

nostraormaiinsostituibileepreziosaac-

cademia di e- learning. Ancheil network
è in continuodivenire:ai 184negozi già
attivi, di cui 14 all'estero,entrofine anno

si aggiungeranno7 nuovi punti vendita
sul territorionazionalee 2oltreconfine» .

Anche nella ristorazione le presenze

femminili sonorilevanti, da tutti i punti

di vista.In Cigierreil 47%deltotaledei
dipendentiè costituitoda donneeil 39%

dei ristoranti èa guida femminile.
«Nellanostraaziendacrediamonell'e-

quità di trattamentoe nella meritocrazia,
e ci impegniamoperché i nostri dipen-
denti abbianoaccessoalle stessepossibi-

lità di carriera- afferma FedericaLeita,
People and organization development
managerdi Cigierre eProject manager

di Cigierreacademy-. Oggi perun lea-
der ènecessariosaper creareun ambiente

di lavoro gentilee ri-
spettoso, attento al
benesseredelle per-

sone. Servel'ascolto,
il confronto e il dia-
logo e sonoconvinta

che in questoambito una leadershipal
femminile può e potràrivelarsiuna leva

fondamentale».

Anche Cigierre ha creato la sua ac-

cademy. «La nostra formazione passa
soprattuttoattraversol'applicazioneAca-

demy Go Digital, una soluzioneper coin-
volgere tutti i collaboratori,aumentarele

loro competenze,aggiornarli sull'im-
presa, premiarliper i miglioramentiotte-

nuti incentivandoil knowledgesharing.
L'academyprogettaanchepercorsidialta
formazioneper approfondireaspettipe-
culiari di specifichefunzioni aziendali».

A farparte del network Cigierre c'è

Maria RosariaCuomo, giovane im-

prenditrice e proprietariadi 3 Old Wild

West e di un ristorante Pizzikotto, con
un totaledi 150dipendenti.«Faccioparte
del networkdal 2007- racconta Cuomo

-. Quandoho cominciatoavevosolo 26
anni maavevo la grandeambizione di
costruirequalcosadi mio, di creareposti

di lavoro, di farein modocheanchegra-
zie a me le personefosseroin gradodi
realizzarei propri desideri.Ho avuto la
fortuna di incontrareun ragazzocon le
mie stesseambizioni,insiemeci siamo
messialla ricerca di un format che po-
tesse darci ciò checercavamoed è così

che ci siamo imbattuti in Old wild west.
Il formatall'epoca non era popolarema
parlandocon i responsabilici siamoresi
conto che avevamola stessavisione, la
stessaprospettiva».

La ricetta peraveresuccesso?«È fon-

damentale rimaneresempreal passocoi
tempi, anticipando i
gusti della clientela:
per chi fa il nostro
mestiere,sapersirein-
ventare è un aspetto
centrale - risponde

Cuomo-. Ma è importanteancheriuscire
a preservarein aziendai propri dipen-

denti, facendolisentiremotivati,condivi-
dendo conloro i successidi un percorso
comune.Pensoche sianotante le caratte-

ristiche di una leadershipfemminile che
possonofare la differenza.Unadonnasa
ascoltare,e questoti permettedi renderti
contoin anticipodi un problemae porvi

rimedio prima che diventi irrisolvibile.
Unadonnasamediare,trovandoun com-

promesso trapunti di vista all'apparenza
inconciliabili.Unadonnasaancheessere
ambiziosa,un approcciocheporta a mi-

gliorare costantementee raggiungere
gli obiettivi. In generale, comunque,
una buonacollaborazioneporta sempre

a grandi risultati e avere punti di vista
diversiaiuta a cresceree a migliorare».

Un altro grandeleaderdella ristora-

zione che sta investendosullapresenza

femminile è McDonald'schelo scorso
27 giugno ha presentato il suo nuovo

programmadi networking "Women in

franchising". La rete di franchising di
McDonald's oggi gestisceoltre il 90%
dei ristoranti in Italia, graziea150licen-
ziatari cheoperanolungo tutta la Peni-

sola, e il 50% dei direttori dei ristoranti
e il 50% del teamdi dirigenzasono co-

stituti da donne.L'obiettivo di "Women
in franchising" è aumentareil numero
delle franchiseedonne, sensibilizzando

sul tema dell'imprenditoria femminile e

fornendostrumenti,formazionee know-

how dedicatialle donne.

Tra i pilastri del progetto ci sono
programmi di mentorship e training.
" Women in franchising"si propone
anchedi trovare soluzioni e, in alcuni
casi eccezionali, promuovereprogetti
di sostegnofinanziario a favore di po-

tenziali nuovelicenziatariemeritevoli in
difficoltà.

«Investire nell'imprenditoria femmi-
nile non significasolo promuovere l'u-
guaglianza di genere,ma ancheproporre
un puntodi vista e una sensibilitànuovi
e stimolanti- aveva commentatoLuisa
Adami, Generalcounsel & franchising
director in McDonald's Italia in occa-
sione dellapresentazionedellanuovaini-
ziativa -. Perquestoconil nostronuovo
progettodi networking desideriamoac-

compagnare e supportare le donne che
voglianoavviareun'attivitàpropria,pro-
ponendo il modellodelfranchisingcome
opportunitàconcreta per intraprendere
questastrada». •
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Il franchisingè
molto donna

Il 43% degli imprenditori facenti partedi unarete è donna: unapercentualein

crescita, soprattutto nei settoriristorazione, dermocosmesi eservizi.

Una leadership,quella femminile, che spesso fa la differenza.

di Alessandra Apicella

Percorsodi lettura:
www.largoconsumo.info/Franchisirig

Presentato
lo scorsoluglio, il Rap-

porto AssofranchisingItalia2023
- Strutture, tendenzeescenaridi
Nomismadàun quadropositivo

del compartononostantel'inflazione
e gli alti tassi di interesse. Il fatturato
2022 superai 30,9miliardi di euro,con
un aumentodel7,1%rispettoal 2021. il

numerodipuntivenditaraggiungequota
61.162(+2,2% rispetto al 2021) e gli
addettioccupatiraggiungonoi 252.848
(+6,2% rispettoal2021).

Nel corsodell'annoalcuneinsegne
hanno cessato l'attività masononati
nuovifranchisor - soprattutto nei seg-

a menti della ristora-

zione, della casaedei servizi - e nel
panoramageneraleil numerodelle inse-

gne operativerimanestabilea quota954.
Tra i settorimerceologicipiù brillanti

sisegnalanola Gdo, che superagli 11
miliardi di euro (il 37% del fatturato
dell'interocomparto), seguitadall'ab-

bigliamento (oltre 7,5
miliardi), daiservizi ( 4,5
miliardi) e dalla ristora-

zione (3,2 miliardi).
Le previsioniperil 2023

indicano un tassodi cre-
scita più contenuto,il fatturatodovrebbe

cresceredi circa il 3%, ma la fiducia ri-
mane alta. SecondoAlberto Cogliati,
Segretariogeneraledi Assofranchising,
«lavera forzastanellacapacitàdegliim-

prenditori cheoperanoin questosettore

di riposizionarsiin manieraefficacesul
mercatograzie a spirito d'innovazione,
una maggioresensibilitàversola soste-

nibilità e unrinsaldatorapportodi fiducia
chelegafranchisore franchisee».

Per superare le difficoltà, secondo
l'indagine di Nomisma, il franchising
si è attivato soprattuttopercontenerei
costi aziendali( 92% degli intervistati),

ridurre i consumienergetici(74%), indi-

viduare nuovi fornitori (70%).Anche la

tecnologiaè servitae saràsemprepiù un
assetstrategicodi competitività. Tra gli
intervistati,1brand su2 possiedeun ca-

nale e-commerce operativodaprima del
2020, mentreil 18% dichiaradi averlo
attivato tra il 2020 e il 2022.Cresce la
quotadi fatturatoderivantedallavendita

e- commerce (+8,7% nel 2022)eper il

2023 siprevedechelapercentualearri-

verà al 12,8%.

L'84% delle imprese dichiaradi
voler investire in tecno-

logia digitale nell'arco
dei prossimi tre anni per
migliorare in termini di
efficienzae performance
economico-finanziarie.

In questoscenarioc'èun'altrabuona
notizia.Seoggi le attività di franchising
vedonoprotagonistiinmedia al 57%uo-
mini e al 43% donne,le previsioni indi-
cano chenelprossimotrienniosi arriverà
a unaparitàdi presenze.In alcuni settori
ci saràpoi un vero exploit delle figure
femminili, comenelcasodel commercio
specializzatoedeiservizi. La leadership
al femminileè comunquegiàmoltoforte
e apprezzatasoprattuttonei settoridei
prodottiper la curadellapersonaedella
ristorazione.

A L'Erbolario,storicobrand italiano,
nonhannodubbi. «Praticamentela tota-

lità del nostronetwork, fatta eccezione
per2 nostri affiliati, è femminile- af-
ferma ClaudioDi Ruscio,Areamanager

de L'Erbolario-. L'attitudinee la sen-
sibilità verso il mondodella cosmetica
in generale,e dellabellezzaal naturale,
sonocaratteristichespiccatamentefem-

minili comepure la capacitàdi guidare
i clienti in un vero percorsodermoco-
smetico ».

Testimone d'eccezionee anchepio-
niera nella storia del franchisingde
L'Erbolario è DanielaAlberici, che ha
iniziato a lavorarenel 1994 nel primo
negoziomonomarcaapertoa Milano e

chenel2004ha decisodi diventareim-
prenditrice. «SeL'Erbolario quest'anno
compirà45 anni iopossodire di condi-

tt Per il 2023ci si
aspettauna crescitadel
fatturatodel3%

li. PROFILODI GENEREDEL FRANCHISEE,
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